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Si va organizzando la solidarietà alle popolazioni meridionali 

Le Marche mobilitate per soccorrere 
le regioni del Sud colpite dal terremoto 

La prefettura di Ancona in allarme fin dall'una di domenica notte - Numerosi autocarri carichi 
di tende, viveri e medicinali - Diverse case rimaste lesionate a Montelupone nel Maceratese 

ANCONA — Come in una 
tragica • sequenza cinemato
grafica, che sembra media
mente ripetersi almeno una 
volta l'anno in una qualche 
parte del nostro paese, anche 
il 1980 ha avuto l'altra sera il 
euo terremoto con uno spa
ventoso bilancio di vittime e 
di danni; e come ogni volta, 
da tutta Italia cominciano a 
raccogliersi ed a confluire 
aiuti materiali e finanziari, 
viveri e medicine, per coloro 
che, ancora sbigottiti per la 
perdita di un familiare o di 
un amico, od anche della lo
ro casa, debbono pur conti
nuare a vivere. 

Nelle Marche, il moto 
spontaneo di solidarietà.con le 
popolazioni del Meridione 
colpite dal sisma già ieri 
mattina ha cominciato ad es
sere inquadrato, verificato ed 
organizzato razionalmente da 
Prefetture, Regione, Province 
e Comuni, cercando di porsi 

.in immediata sintonia con il 
governo centrale e, suo tra
mite, con le esigenze effettive 

. delle popolazioni della Basili
cata e della Campania. 

La prefettura di Ancona, 
diretta dal prefetto vicario 
Giuseppe Colli, responsabile 
su scala regionale dei servizi 
della Protezione Civile, è uf
ficialmente entrata in «al
larme» fin dall'una di dome
nica notte, riuscendo ad ave
re già per le tre in piena 
efficienza il Centro Operativo 
di Ostra Vetere, dal quale è 
partito vario materiale assi
stenziale (tende, letti, ecc.) 
per Salerno e Potenza; no
nostante alcune difficoltà so
no stati otto gli autotreni re
periti, ai quali si sono ag
giunti i tre forniti dal dipar
timento dell'Adriatico della 
Marina Militare. 

Nella mattinata sono inol
tre partiti alla volta delle zo
ne disastrate sei autocarri, 
recanti 300 tende ad otto e 
tre posti letto. 

Ugualmente posto in mo
vimento il Centro di Senigal
lia, che deve però ancora at
tendere la mobilitazione. Due 
autocarri dei Vigili del Fuoco 
sono partiti in nottata da 
Ancona, con 120 uomini, 
mezzi e letti. 

L'attenzione degli Enti Lo
cali, come si è detto, è u-
gualmente tutta volta a for
nire i primi aiuti: nella no

stra regione, infatti, nonostan
te le scosse abbiano impau
rito migliaia di persone (par
ticolarmente lungo la fascia 
costiera da Ancona a San 
Benedetto), non si registrano 
vittime né danni di rilievo. 
Unica eccezione è per Monte
lupone nel maceratese che, 
colpito da un enorme movi
mento franoso nei giorni 
scorsi, ha temuto di sprofon
dare definitivamente: il pani
co ha preso molte persone 
mentre alcune case subivano 
vistose lesioni ed una fogna 
«esaltava»: già ieri mattina, 
comunque, la Giunta regiona
le stabiliva uno stanziamento 
d'urgenza per i lavori di pron
to intervento. 

Dicevamo della « macchi
na » degli enti locali che si 
sta avviando: mentre numero
si sono i Comuni che stanno 
cercando di raccogliere mate
riale (il Comune di Pesaro 
ha già stanziato 5 milioni), le 
protagoniste sono per ora le 
Province: in collegamento 
con la Regione e soprattutto 
con la Prefettura del capoluo
go, si stanno ripartendo i 
rispettivi compiti, mentre già 
Ancona e Pesaro hanno defi
nito uno stanziamento d'ur
genza per 50 milioni ciascu
na. 

La Provincia di Pesaro in 
particolare, con l'adesione dei 
comune capoluogo e di quelli 
di Fano e Urbino, ha formato 
un Comitato di Solidarietà 
che ha già stabilito l'apertura 
di un Conto Corrente Postale 
(di cui verrà presto data e-
satta comunicazione) su cui i 
cittadini potranno versare ì 
loro contributi, nonché l'invio 
di una colonna d'aiuti, per i 
quali si aspetta ora il «pla
cet » della Protezione Civile e 
della Regione (si tratta di 2 
camiohs di viveri e medicina
li, ruspe e mezzi meccanici 
con relativo personale specia
lizzato. un centro mobile ca
pace di 500 pasti al giorno, 
una autoambulanza con un 
medico, 40 tende). 

Al momento, per il pesare
se il centro di raccolta degli 
aiuti è stato ubicato nell'ex-
Ospedale Psichiatrico, men
tre i numeri telefoniti uti
li atl ogni informazione sono 
due: (0721) 67401-326110. 

Giunta e Consiglio Regiona
le, corrispondendo ad una 
necessità di coordinamento si 
sono mossi ieri con una riu
nione di.capigruppo e l'Uffi
cio di Presidenza del Consi
glio. nella quale si è stabilito 
di porre là massima atten
zione all'invio di aiuti, cosi 
da ottenere massimo utilizzo 
e minimo rischio di spreco. 

Alle Provincie spetterà il 
compito di un Coordinamen
to su scala, del quale rispon
deranno appunto alla Regio
ne (che ha di ciò incaricato 
l'Ufficio di Segreteria della 
Giunta). Si cercheranno con
tatti anche con le altre Re
gioni e le Prefetture interes
sate, anche mediante pon-
te-radfo (visto che i telefoni 
sono praticamente inservibi
li). 

Una delegazione ristretta 
della Regione andrà nei pros
simi giorni nelle zone colpite 
per constatare le esatte ne
cessità, mentre si prevede di 

mettere a disposizione tecnici 
e concrete esperienze (accu
mulate con il sisma anconi
tano del '72). Per 1 volontari 
è possibile recarsi in Basili
cata e Campania solo a patto 
che siano autosufficienti: per 
questo motivo, si sta cercan
do di avere contatti con le 
organizzazioni sindacali e le 
cooperative, gli enti ed asso
ciazioni sindacali e le coope
rative, gli enti ed associazioni 
che già in passato hanno col
laborato in proposito. 

L'ultimo importantissimo 
appello è per la raccolta del 
sangue: l'AVIS di Ancona e 
quella di Macerata hanno ri
volto un invito a tutti, fra i 
18 e i 60 anni, a donare 
plasma da inviare nel Sud. 
oltre a quello già partito ieri 
notte. A questo scopo ci si 
dovrà rivolgere al Centri rac
colta dell'AVIS (dalle 7 30 al
le 12, ad Ancona in via Cur-
tatone) o all'Ospedale Regio
nale nuovo di Torrette di 
Ancona (dalle 7 30 alle 12 e 
dalle 18 alle 20). 

Un appello alla mobilita
zione è venuto anche dall'Ar
civescovo di Ancona. Mons. 
Maccari. che ha mobilitato a 
proposito le locali sezioni 
della « Charìtas Italiana ». 

Il pensiero è corso 
a quel gennaio 
di otto anni fa 
ANCONA — Ore 19,35 di do
menica 23 novembre: le 
« tranquille » Marche han
no tremato di paura, in sin
tonia con le scosse sismiche 
che hanno portato il terro
re e la morte nelle città e 
negli sperduti paesi della 
Basilicata e della Cam
pania. • 

> Una paura umana, ata
vica. che è purtroppo raf
forzata dai ricordi che per
corrono l'intero territorio 
regionale: a cominciare. 
(solo per rimanere in que
sto secolo) dal terremoto 
che squassò Ancona j ie l 
1930, fino a quello dei '72 
ad Ancona e Ascoli, fino 
alle propaggini nell'Alto 
Maceratese di quello della 

Valnerina umbra ^ del '79. 
Ricordi di paure, di edifìci 
che crollano, di feriti e di 
morti . 

Regione montana e colli
nare, le Marche hanno al 
loro interno numerose zone 
a l tamente soggette ai ter
remotati : a cominciare da 
quell'Ancona che, • appol
laiata sul Conerò ancor og
gi visibilmente emerso dal 
mare con un movimento 
bradisistico della crosta ter
restre, ha alle spalle secoli 
di « tremori ». ' 

E se oggi, a distanza di 
8 anni da quel terribile '72, 
il capoluogo marchigiano 
ha ripreso tut t i i suoi vec
chi abitanti (erano quasi 
20 mila coloro che si erano 

provvisoriamente trasferiti 
nei paesi della provincia), 
nessuno dimentica i nove 

mesi passati nella « attesa » 
della scossa successiva. 
Una sorta ' di continuo 
«preal larme» segnato da 
migliaia di piccole vibrazio
ni del terreno, che si sono 
susseguite, dal primo boa
to del 25 gennaio alla fine 
dell 'anno, passando per il 
distruttivo «decimo grado» 
del 14 giugno. 

E' bastato quindi un pic
colo movimento del terre
no, l'eco di una tragedia 
lontana centinaia di chilo
metri , per far tornare la 
paura in una città che mo
st ra ancora i segni e le fe
rite di otto anni fa. Segni 
e ferite che neanche un ra
pido ed efficace lavoro di 
ricostruzione (forse unico 
in Italia) è riuscito a ri
marginare del tut to. 

Negozi chiusi per uno sciopero dei macellai 

Per due giorni niente fettine» 
sulle tavole di Pesaro e Inno 

* • • > 

L'azione di lotta indetta da Confesercen ti e Conf commercio - Chiesta l'abolizione 
del calmiere e l'adeguamento dei listin i - Una diversa educazione alimentare 
/ 

PESARO — Per tutta la scor
sa settimana la cronaca si 
è occupata del caso (non an
cora chiarito) del presunto 
« vitellone truccato », questa 
settimana sì apre invece 
(sempre per quel che riguar
da il settore carni) con lo 
sciopero di tutti i macellai 
di Pesaro e di Fano. Se qual
cuno crede che tra le due 
questioni ci sia continuità o 
intreccio, ~ sbaglia. * Nessun 
rapporto tra eventuale frode 
commerciale e l'agitazione 
dei macellai, tra l'altro pro
grammata assai prima del
l'intervento della magistratu
ra al mattatoio di Pesaro. 

Per la chiusura delle ma
cellerie (due giorni, ieri e 
oggi) le famiglie dovranno 
rassegnarsi a consumare me
no carne e soprattutto di quel
la del tipo intorno a cui si 
agita la polemica degli eser
centi. Lo sciopero nei due 
centri maggiori della provin
cia, che interessa circa 170 
punti di vendita, ha due o-
biettivi: quello più generale 
di arrivare alla abolizione del 

calmiere e quello locale per 
ottenere provincialmente un 
adeguamento degli attuali li
stini. L'azione di lotta — fat
to assai significativo — è sta
ta indetta unitariamente da 
Confesercenti e Confcommer-
cio. •• 

« Il calmiere — sostengono 
le due associazioni — che 
sembrava essere stato defi
nitivamente cancellato, è in
vece tornato alla ribalta, no
nostante che gli stessi organi 
ministerialic ne avessero, in 
precedenza, riconosciuto l'as
surdità e la totale ineffica
cia. Perchè comprimere de-
magogicamente i prezzi finali 
di vendita quando, a monte 
i costi si muovono in com
pleta libertà e poi pretendere 
che rimangano fermi per pe
riodi più o meno lunghi? Ciò 
costringerebbe i macellai a 
lavorare in perdita (ma in 
perdita ovviamente non lavo
ra nessuno) o approvvigiona
re le macellerie con carne di 

'infima qualità, la qual cosa 
tornerebbe a danno dei con
sumatori. Naturalmente — 
conclude la nota — ambedue 

le ipotesi sono da scartare: 
di qui l'origine dell'attuale 
protesta ». 
. Le proteste della categoria 

non possono essere certo con
siderate'prive di fondamento. 
Si pensi infatti che presso il 
CPP (Comitato Provinciale 
Prezzi) è depositata da una 
decina di giorni una richie
sta di aumento del venti per 
cento da parte dei produttori 
agricoli per leccami calmie-
>rate. (La stessa Coop Roma
gna-Marche ha chiesto da due 
mesi l'aumento delle fettine 
nel suo « Centromercato » di 
Pesaro). Proprio questa mat
tina si riunisce la Consulta. 
l'organo tecnico che • dovrà 
esprimere un parere al pro
posito, dopo di che il CPP 
deciderà. Ma pare comunque 
scontato che fin dai prossimi 
giorni bistecche e fettine cre
sceranno di prezzo. 
•^11 calmiere è contrastato 
duramente dal macellai, ma 
non soltanto da loro se è ve
ro che gli stessi allevatori 
locali stanno tirando i remi 
in barca lasciando diminuire 
la consistenza del patrimonio 

bovino (non ci sono al propo
sito statistiche ufficiali, ma 
pare che l'impoverimento sia 
di circa il cinquanta per cen
to negli ultimi due anni). 

Vien da chiedersi se la col
pa è tutta del calmiere. «Beh, 
non si tratta soltanto di que
sto — dichiara il segretario 
della Confesercenti di Pesaro 
e Urbino, Luigi Federici — 
anche se il problema è gros
sa e « bisogna davvero risol
verlo una volta per tutte. 
C'è un'altra .questione che va 
affrontata é che travalica i 
compiti propri della catego
ria dei macellai. L'educazio
ne alimentare: è mai possi
bile che paesi più ricchi del 
nostro come Francia e Ger
mania facciano registrare un 
consumo assai più ridotto di 
carne pregiata e costosa co
me bistecche e fettine di vi
tellone? Noi comunque chie
diamo che per i prezzi am
ministrati si debba agire in 
modo diverso, non soltanto, 
come avviene ora, bloccando 

- l'ultimo anello della catena, 
punendo così soltanto il det
tagliante ». 

Gli imprenditori edili bloccano 
ancora il contratto di lavoro 

ANCONA — Se l'ottusa resistenza della controparte impren
ditoriale non si sbloccherà, i lavoratori edili delle Marche 
torneranno di nuovo sulle piazze della regione, come è già 
accaduto la settimana scorsa, venerdì 12 dicembre. 

Il nodo, come spiegano ampiamente numerosi comunicati 
della FLC. è nel rinnovo dei contratti integrativi provinciali: 
e se il giudizio sulle trattative finora intercorse ad Ancona. 
Pesaro e Ascoli è complessivamente negativo, l'accento di 
condanna cade soprattutto sugli imprenditori maceratesi, con 
i quali non si è ancora nemmeno riusciti a sedersi attorno ad 
un tavolo per discutere, a distanza di quattro mesi dalla pre

sentazione della piattaforma rivendicativa. 
Del resto la FLC, lo ha ribadito anche con la giornata 

5 di lotta del 12 scorso, è intenzionata a non cedere: sono 
in programma mobilitazioni di categoria a livello zonale e 
provinciale, di singoli cantieri, ed anche un attivo regionale di 

(Categoria per fare il punto della situazione. 
\ '• Le richieste dei lavoratori sono riassumibili in una serie 
di questioni fondamentali: applicazione della prima parte 
(quella che stabilisce i diritti d'informazione) del contratto. 

«normative per il subappalto, ambiente di lavoro e servizi 
(trasporti e trasferte, mense), scuole e Casse edili, diritti 
sindacali e miglioramenti salariali. Attorno a questi nodi la 
trattativa dovrà perciò andare avanti, superando le resi
stenze di un padronato che cerca di giocare tutte le sue 
carte sull'arroccamento. 

r II cartellone della stagione teatrale a Jesi 

Tutti in palestra, stasera 
va in scena Aristofane 

L'utilizzo della struttura sportiva di via Tessitori in alternativa al teatro Per-
golesi, chiuso da tempo per restauri - Un programma « onirico » per i giovani 

« Gli uccelli » di Aristofane nell'allestimento di Perllnt 

Dibattito ad Ancona con Scheda e Chiaromonte 

Quale unità 
per il sindacato 
degli anni 80 

Rinsaldare ed estendere ia democrazia interna 

ANCONA — Rinsaldare ed 
estendere Ja democrazia al
l'interno del sindacato: è 
stato questo il punto cen
trale individuato da tutti 
gli intervenuti alla tavola ro
tonda promossa sabato ad 
Ancona dalla CGIL per ri
cordare gli 80 anni di vita 
e di lotte della Camera con
federale del Lavoro della pro
vincia. 

Il tema proposto al confron
to riguardava la storia e le 
prospettive dell'unità sinda
cale, ed ovviamente quest'ul
timo aspetto è stato quello 
su cui si sono maggiormen
te soffermati Rinaldo Sche
da, il compagno Chiaromon
te, il democristiano Marion, 
Aride Rossi, del PRI, il so
cialista Cicchitto e Latini 
del PDUP. 

Per comprendere appieno 
il compito di fronte alle or
ganizzazioni dei lavoratori, 
ha ricordato Chiaromonte, 
bisogna partire dalla consa
pevolezza della controffensi
va moderata in atto contro 
i sindacati, che ha lo scopo 
dichiarato di mutarne la fi
gura ed i compiti, restrin
gendo sempre più la loro in
fluenza ed il loro stesso cam
po d'azione. ~ 
- Per battere questa mano
vra e le contemporanee ten
denze al particolarismo ed 
al corporativismo, è necessa
rio aggiornare e perfeziona
re le forme di lotta, rinsal
dare i legami con tutte le ca
tegorie produttive e con tutti 
gli strati dei lavoratori di
pendenti e rilanciare l'unità 
interna che si potenzia solo 
nel rispetto delle diverse 
componenti e, al tempo stes

so, nell'applicazione più am
pia della democrazia. 

L'obiettivo di fondo (e non 
a caso su questo aspetto si 
puntano gli attacchi attuali) 
è quello del ruolo « politico » 
del sindacato e la sua capa
cità di trasformarsi sempre 
più in parte dirigente de: 
processi di sviluppo. 

Questa visione complessiva. 
aveva affermato Scheda in 
apertura dei lavori, è presen
te nel sindacato già dagli 
scioperi del '60, contro il ten
tativo di involuzione del go
verno Tambroni. E si è raf
forzata nell'a autunno caldo » 
del '69 e, soprattutto, con gli 
scioperi « politici » di quel
l'anno. gli scioperi per le ri
forme, la casa, la scuola. ì 
trasporti e la sanità. 

E' in quelle lotte, con quel
l'ottica. che è nata la Fede
razione unitaria. Un traguar
do non definitivo, che oggi 
chiede di essere superato, ma 
che ha dato risultati reali e 
non contingenti, e che ha im
pedito in questi anni la sta
si e gli arretramenti. E la 
consultazione in corso oggi 
tra* i lavoratori dovrà dire 
« come » superare in positivo 
questa fase. Dovrà dirlo at
traverso un dibattito gene
ralizzato e reale (ed è signi
ficativo che su alcuni pun
ti il <c documentane » presen
ti proposte differenziate). <-

Ma è un lavoro necessario 
e salutare, ha concluso Sche
da. che deve impegnare tutti 
e a lungo perché i lavoratori 
devono avere sempre presen
te che per andare avanti, per 
« vincere » l'unica strada è 
quella dell'unità. L'unità non 
ha alternative. 

f.C. 

Tanti cittadini e i compagni di Falerone hanno commemorato Cesare Marcucci 

«Un grande patrimonio ideale consegnato a tutti noi» 
» * — 

Ai funerali erano presenti anche delegazioni dei Comuni del Fermano e della provincia, le Associazioni partigiane ed una 
delegazione sindacale - L'orazione funebre del sindaco De Minicis e di Cesare Fredduzzi della Commissione di controllo del PCI 

FALERONE (A P) — Quasi 
tutto il paese sabato pomerig
gio si è radunato in piazza 
della Concordia di Falerone 
per l'estremo saluto al com
pagno Cesare Marcucci, scom
parso nella serata di giovedì 
all'età di 74 anni. 

Ai funerali erano presenti 
anche delegazioni dei comuni 
del Fermano e della Provin
cia con i rispettivi gonfaloni. 
rappresentanti delle Associa
zioni partigiane, dei sindaca
ti. il compagno Marcello Ste
fanini. segretario regionale 
del PCI. la segreteria provin
ciale della Federazione 

Hanno ricordato il compa
gno Marcucci il sindaco di 
Falerone Remo De Minicis e 
il compagno Cesare Fredduz
zi della Commissione centrale 
di Controllo. Un momento di 
particolare emozione si è re
gistrato quando il compagno 
Ugo LambertelH ha letto un 

brano del libro che Marcucci 
a\ èva appena finito di scrive
re sul suo incontro con To
gliatti nelle carceri francesi. 

Dell'opera e della figura d: 
Cesare Marcucci ci parla Ezio 
Santarelli, consigbere comu
nale del PCI a Fermo, prota
gonista con Marcucci di me
morabili episodi di lotta so
prattutto a favore delle riven
dicazioni dei mezzadri contro 
l'oppressione degli agrari. 

Occorrerebbe scrivere mol
to e molto dovremmo parlare 
per descrivere compiutamen
te tutte le grandi doti, le im
mense capacità e qualità di un 
compagno e dirigente comuni
sta come Cesare Marcucci. 

Noi che abbiamo lottato, la
vorato e sofferto con lui subi
to dopo il '45 ma che da lui 
abbiamo soprattutto imparalo 
come si costruisce il Partito, 
le sue organizzazioni dì base 

e i quadri dirigenti nei mo
menti difficili e senza mezzi 
finanziari, possiamo parlare 
molto di lui, della sua serietà, 
della sua onestà morale e in
tellettuale, della sua grande 
carica umana e sincera stima 
per ì militanti di base, infine, 
della sua modestia che è sem
pre stato il principale requisi
to di un dirigente completo del 
nostro Partito. 

La prima cosa che ci ha 
insegnato è che la società ca
pitalistica non la si abbatte 
solo leggendo testi e libri ma 
anche lottando e organizzan
do le masse contestualmente. 
€ Studiate, studiate e leggete 
sempre di più per conoscere 
il mondo, i problemi, per con
vincere gli altri ai nostri idea 
li >, ci diceva sempre. Educa
ti e cresciuti con lui, alla sua 
scuola politica fatta di cono
scenza dei problemi delle mas
se, abbiamo iniziato subito 

dopo la Liberazione la grande 
battaglia dei contadini mezza
dri, contro l'arma del ricatto 
dei padroni della terra che era 
la disdetta. La nostra provin
cia è stata la prima nel Pac 
se a sconfìggere questo resi
duo del ventennio fascista. 

Con la guida di Cesare Mar
cucci nel Fermano • si sono 
avute le più grandi lotte mez
zadrili per la « giusta causa » 
e per una ripartizione dei prò 
dotti della terra in favore dei 
mezzadri. In tutti i momenti 
più difficili della nostra lotta, 
di fronte agli arresti, ai pro
cessi sempre avevamo Mar
cucci vicino a noi con la sua 
ammirabile calma e fiducia 
e sempre ci incoraggiava e 
creava in noi entusiasmo per 
andare aranti. 

Marcucci era con noi nelle 
aie dei contadini durante le 
lotte, nelle piazze, negli scon
tri con la polizia in quel tem

po al servizio dei padroni con
tro i contadini. 
•La statura morale e politi

ca di questo compagno la si 
può misurare da un altro dolo 
déllafsua concezione del Par
tito. Il compagno Marcucci 
mai ha rivendicato e lavora 
lo perché maturasse il tempo 
per sue elezioni-ad incarichi 
parlamentari. Lui, il compa
gno Cesare Marcucci. condan 
nato dal Tribunale Speciale a 
dodici anni di galera, sconta, 
ti con Gramsci. Scoccimarro. 
Terracini e tanti altri dirigen 
ti. dopo tanti anni d'esilio ad 
organizzare il Partito, a diri 
gere le organizzazioni clan
destine in molti paesi d'Euro
pa, dopo la sua lotta per la Li
berazione del Paese, aveva 
più diritti e requisiti di tutti 
per candidature o per incari
chi pubblici. 

Invece no, il compagno Ce
sare Marcucci ha sempre pre

ferito il lavoro nel Partito, 
nelle sue organizzazioni. Lo 
considerava il lavoro più in 
portante e più impegnativo. 
Ecco, quindi, l'altro insegna 
mento di un rivoluzionario p» 
ro e di un combattente vero. 

Tanto potremmo scrivere e 
parlare ancora di lui, portare 
esempi, metodi di lavoro, mo
do di essere comunista, com 
pagno tra i compagni, amico 
tra gli amici, anche tra i suoi 
avversari sempre rispettato 
e stimato per la sua coeren
za politica e per la sua one 
sta. Un esempio per noi e per 
le nuove generazioni rappre
senta comunque la figura del 
compagno Cesare Marcucci, 
per futuri dirigenti di Parti
to, per tutti i militanti. 

Questo immenso patrimonio 
ideale che ci ha consegnato 
bisogna utilizzarlo nelle Se
zioni. tra le masse lavoratri
ci, fra la gente tutta. 

E al «Rossini» 
di Pesaro 

\ arrivano 
Majakovskj 

e, Bene 
PESARO — Un mese di 
tregua, dopo la conclusio
ne del Festival dei GAD. 
che deve essere sembrato 
una eternità agli appassio
nati pesaresi di teatro; ma 
ieri il <t Rossini » ha ria
perto per l'avvio della sta
gione di prosa che, nell'ar
co di tutto l'inverno, fino 
ai primi di aprile, vedrà 
sostare a Pesaro tutte lt 
più collaudate compagnie 

; L'esordio è stato affidato 
ad Enrico Maria Salerno 

: che ha preparato, nella du
plice veste di regista-atto-

' re, un lavoro di Eduardo, 
' « Io, l'erede ». x 

La considerazione più 
importante e positiva tocca 
l'interesse riaccesosi in 
modo quasi inaspettato nei 
pesaresi per il teatro. Es
so si sostanzia nell'eleva
tissimo numero di abbona
menti già sottoscritti ohe 
in pratica hanno consenti
to di « bruciare » i posti 
del primo turno di spet
tacoli; assai bene va an
che la vendita per il se
condo turno; per il turno 
C-giovani c'è evidente
mente ancora tempo dal 

! momento che esso inizie-
' rà soltanto il 7 di gennaio. 

Dunque un eccezionale 
i balzo in avanti rispetto al-
! l'anno passato che vide la 
' «stagione» allo Sperimen

tale snodarsi stancameli-
i te salvo pochissime txee-
' zioni. 

Il «Rossini», grazie al
la capacità e alla quali-

i tà delle sue strutture, con-
| sente la presenza di '.ut-

te le compagnie (a propo-
, sito: Carmelo Bene ci sa

rà. « Nel cinquantenario 
della- morte di Vladimir 

- Majakovskj» verrà rap-
1 presentato per tre serate. 

il 6, 7. 8. di marzo), e ciò' 
ha reso davvero producen
te il lavoro di programma
zione realizzato con peri
zia dal Comune di Pesaro 
in collaborazione con 1* 
ETI e con il contributo del
la Provincia. 

Si inserisce come novi-
t tà nella stagione 1980-'81 
i la rassegna di teatro Der 

ragazzi ' «Abracadabra 
1980». Inizierà il 19 di
cembre per potrarsi fino 
al 4 gennaio. Fuori pro
gramma, anche se idaal-

| mente può essere consi-
j derata una «coda» di ec-
! cezionale significato, il 
! Teatro dell'Opera dei Ra

gazzi di Mosca a Pesaro 
l'8 e il 9 aprile. ' - • 
- In pratica - la stagione 
di prosa conclude questo 
primo anno di riapertura 
del Teatro Rossini. Un 
«rodaggio» di eccellenza 
che si deve all'iniziativa 
del Comune di Pesaro. 
«gestore» accorto ed ef
ficiente. per unanime ri
conoscimento. della presti
giosa struttura teatrale re
stituita all'Arte e alla c<-
tà. 

JESI — Nonostante il teatro Pergolesi sia chiuso tempora
neamente per restauri, Jesi avrà ugualmente la sua stagione 
di prosa 1980-81. Il Centro Culturale Polivalente del Comune/ 
in collaborazione con^ l'AMAT (Associazione Marchigiana At
tività Teatrali) ha approntato una rassegna che si svolgerà 
tra la metà del prossimo dicembre e la fine del marzo '81. Il 
cartellone prevede dome
nica 14 dicembre la Com
pagnia Nuova Scena che 
presenterà « Gli Uccelli * 
di Aristofane, per la regia 
di Meme Pedin i e con il 
gruppo degli Area. Segui
ranno il 17 gennaio «Ubu» 
di Alfred Ja r ry (Coopera
tiva Daggide); 6 e 8 feb
braio « L'azzurro non si mi
sura con la mente », trat
to da Alexandr Blok (Il 
Gruppo della Rocca) ; 28, 
febbraio « Kresleriana », di 
E .T.A. Hoffman; • e 29 
marzo « Il gioco degli dèi » 
dall'Odissea e fumetti di 
fantascienza (Teatro dell' 
Elfo). 

Si t ra t ta di un cartellone 
tut to particolare, rivolto 
essenzialmente ad un 
pubblico giovanile, ma che 
certamente non deluderà 
tu t t i i" veri appassionati 
del teatro, ' specialmente 
quelli aman t i delle novità. 
Già il luogo stesso scelto 
per la J~ breve rassegna 
(cinque opere in tu t to) , la 
palestra di Via Tessitori, 
nel popolare rione San 
Giuseppe, costituisce un 
fatto nuovo: poiché il Per
golesi fa toilette, gli am
ministratori hanno dovuto 
fare di necessità virtù per 
garant i re la continuità di 
un servizio culturale im
portante come quello del 
teatro 

La palestra in questione, 
la più grande della cit tà, 
può contenere comoda
mente dalle 400 alle 500 
persone sulle sue gradina
te — si t r a t t a in pratica di 
un mini-palazzetto dello 
sport — e se l 'esperimento 
dovesse riuscire anche 
parzialmente, si aprirebbe
ro nuovi orizzonti per l'u
tilizzo - delle " - s t rut ture 
pubbliche ci t tadine. - - ' 

Ri tornando > alla rasse
gna, un filo conduttore le
ga le cinque opere, come 
spiega il titolo stesso, «O-
nir icon». Oniro, nella mi
tologia greca, era il dio 
dei sogni e proprio ad un 
mondo irreale, ' sospeso 
« t ra vita e sognp », come 
dice il sottotitolo, si • ispi
rano le opere presentate. 
Che il tema t ra t t a to sia di 
a t tual i tà , specie .per i gio
vani, è innegabile: il rifiu
to della real tà e dei valori 
tradizionali, il desiderio di 
evadere in un altro mon
do. l ' incomunicabilità t ra 
giovani e adult i sono di
venta t i quasi un ritornello 
nelle -' inchieste condotte 
nel mondo giovanile, so
pra t tu t to fra quelli che 
h a n n o fat to l 'amara espe
rienza della droga. Eppure 
si conosce ancora tan to 
poco di essi. «La rassegna 

— h a detto l'assessore alla 
Cultura, compagno Lasca 
— intende indagare anche 
in questo campo, conosce
re gli - or ientament i ideali 
dei giovani, e al tempo 
stesso intervenire in qual
che modo nella loro real
tà ». * ì - fc • •' 

I n a l t re parole, a quant i 
si • inchiudono in un esa
sperato individualismo, o 
cercano nella droga rispo
s ta ai loro problemi per
sonali. o comunque riten
gono necessario un taglio 
net to con questa società e 
con i suoi ordinamenti 
democratici, si cerca di fa
re iniravvedere vie alter
nat ive che sono appunto 
l'evasione attraverso la 
fantasia, la poesia, l 'arte, il 
sogno stesso. 

Oltre agli spettacoli il 
Centro Culturale Polivalen
te intende sviluppare al t re 
iniziative quali proiezioni 
cinematografiche, incontri 
con esperti, concerti e già 
sono s t a t i presi accordi 
con le scuole jesine per 
propagandare la rassegna 
e consentire la più ampia 
partecipazione degli stu
dent i 

Come reagiranno i gio
vani a questa iniziativa? 
Una risposta è forse pre
matura , tu t tav ìa al tre ini
ziative del Centro Cultura
le hanno riscosso largo fa
vore. come • hanno dimo
s t ra to i circa 700 giovani e 
giovanissimi intervenuti al
la proiezione del film 
«Rus t never sleeps» il 
primo della rassegna 
« Flash rock » organizzata 
in collaborazione con due 
emittenti locali, Radio 
Sibilla e Radio Eco. 

Questa sera, al c inemi 
Diana, verrà presentato il 
secondo film-concerto. « A 
London show» , con David 
Bowie. 

I.f. 

Mostra 
di Giacomelli 
a Camerino 

MACERATA — Promossa ed 
allestita dal circolo cultura
le «Pablo Neruda» in colla
borazione con l'Ateneo, al 
apre oggi a Camerino un'am
pia mostra d'opere del famo
so fotografo marchigiano, 
Mario Giacomelli. 

L'iniziativa gode anche del 
patrocinio dell'Azienda di 
soggiorno, mentre il catalo
go dell'esposizione è stato 
curato direttamente dall'Uffi
cio stampa dell'Università. 

Telepesaro 
Ore 17.30: Calcio brasiliano: 
Botafogo-Americano; 1830: 
Uno spazio per la musica; 
19: Basket di serie B: Febal-
Juvi Cremona; 20: Cartoni 
animati; 20.25: Telepesaro 
Giornale; 21: Calcio: Fano-
Parma; 2230: L'avversario da 
battere è - Billy Milano; 21: 
Uno spazio per la musica: 
Engel Gualdi 2; 23.30: Uno 
spazio per ti teatro: Dick 
PowelL . 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 56.700 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 


